
PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità)
Fino (peso specifico da 76 a 78) t 1 226 231 230 235
Buono mercantile (peso specifico da 70 a 75) t 1 210 215 214 219
Foraggero t 1 200 210 204 214
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa)
Tritello t 1 218 220 228 230
Crusca t 1 190 192 200 202
Cruschello t 1 207 209 217 219
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1 214 215 218 219
Orzo nazionale (prezzo indicativo)
Peso specifico da 56 a 62 t 1 201 215 201 220
Peso specifico da 52 a 55 t 1 184 192 184 192

Semi di soia nazionale t 1 408 413 401 406
CASEARI
Burro pastorizzato kg 1 7,20 6,80
Provolone
- Valpadana dolce kg 1 7,90 8,00 7,90 8,00
- Valpadana piccante kg 1 8,10 8,30 8,10 8,30
- dolce kg 1 7,45 7,65 7,45 7,65
- piccante kg 1 7,70 8,00 7,70 8,00
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura)
- stagionatura di 9 mesi kg 1 10,50 10,65 10,60 10,75
- stagionatura tra i 12 e i 15 mesi kg 1 10,90 11,50 11,00 11,60
- stagionatura oltre i 15 mesi kg 1 11,80 12,50 11,90 12,50
LATTE SPOT (franco partenza - pagamento 60 giorni)
Latte nazionale crudo
- periodo: 1^ quindicina Dicembre 2024 kg 1 0,650
- periodo: 2^ quindicina Dicembre 2024 kg 1 0,600

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
BESTIAME BOVINO (franco macello)
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo):
- da incrocio (50-60 kg) kg 1 3,00 4,15 3,00 4,15
- frisona (45-55 kg) kg 1 1,00 1,90 1,00 1,90
- frisona (40-43 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.

Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo):
- frisona (180-250 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.

Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto):
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) kg 1 3,80 4,20 3,80 4,20
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) kg 1 3,45 4,30 3,45 4,30
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) kg 1 3,55 4,25 3,55 4,25
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) kg 1 4,70 5,40 4,70 5,40
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) kg 1 3,45 4,20 3,45 4,20
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%) kg 1 3,05 3,35 3,05 3,35
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%) kg 1 2,65 2,95 2,65 2,95
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo) kg 1 1,52 1,93 1,52 1,93
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo) kg 1 1,28 1,44 1,28 1,44
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo) kg 1 1,03 1,21 1,03 1,21
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%) kg 1 4,90 5,40 4,90 5,40
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1 4,10 4,60 4,10 4,60
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%) kg 1 3,80 4,40 3,80 4,40
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%) kg 1 3,40 3,80 3,40 3,80
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente)
Fieno maggengo 2024 t 1 160 190 160 190
Loietto 2024 t 1 150 170 150 170
Fieno di 2^ qualità 2024 t 1 115 135 115 135
Fieno di erba medica 2024 t 1 225 255 225 255
Paglia t 1 120 140 120 140

VACCHE E VITELLI BALIOTTI STABILI

Andamenti vivaci

Listino settimanale dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Latte spot - primo mercoledì del mese; Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

Il Gruppo Casalasco a Marca 2025: 
ambiente e innovazione 
per lo sviluppo della filiera del pomodoro

La prima
filiera italiana 

del
pomodoro

presente 
in fiera 

a Bologna 
il 15 

e il 16
gennaio

  l Gruppo Casalasco si pre‐
para a partecipare alla
21a edizione di Marca,
l’importante fiera dedica‐
ta alla Distribuzione Mo‐
derna Organizzata, in

programma il 15 e 16 gennaio
presso il quartiere fieristico di
Bologna.
Presso il Padiglione 25, Stand
B91, il Gruppo Casalasco, insie‐
me a SAC ed Emiliana Conserve,
presenteranno i suoi più recenti
progetti, nati per rispondere al‐
le crescenti esigenze del merca‐
to in merito alla qualità e alla
sostenibilità. La partecipazione
alla fiera sarà un’occasione pri‐
vilegiata per mettere in luce il
percorso del Gruppo, che da ol‐
tre 40 anni rappresenta un’ec‐
cellenza nella coltivazione e tra‐
sformazione del pomodoro ita‐
liano, unendo tradizione e inno‐
vazione.
Da sempre Casalasco è impe‐
gnato in un percorso che mira a
efficientare il proprio lavoro a
360° nel rispetto dell’ambiente

I e delle persone. Tra le iniziative
strategiche del Gruppo, si inse‐
risce il progetto del parco agri‐
voltaico, un esempio concreto
di come tecnologia e sostenibi‐
lità possano convivere, miglio‐
rando l’efficienza energetica e il
rispetto per l’ambiente. Inoltre,
l’Innovation Center di Casalasco
rappresenta una soluzione fon‐
damentale per sviluppare solu‐
zioni all’avanguardia, consoli‐
dando il ruolo dell’azienda co‐
me punto di riferimento per
l’intera filiera.
Marca è un evento chiave per il
settore agroalimentare, capace
di riunire i principali attori della
Distribuzione Moderna e offrire
un’importante piattaforma per
il dialogo e il confronto interna‐
zionale. Per Casalasco, questa e‐
dizione sarà anche un momento
di riflessione sulle sfide future,
con un’attenzione particolare
alla necessità di accelerare la
transizione verso modelli pro‐
duttivi sempre più rispettosi
dell’ambiente e delle comunità.

EUROPEAN LIVESTOCK VOICE DISPOSTA A SVOLGERE UN RUOLO ATTIVO

Nel Parlamento europeo nasce 
l’Intergruppo sulla zootecnia sostenibile
  l Parlamento europeo ha uffi‐

cialmente istituito l’ “Intergrup‐
po sulla zootecnia sostenibile”
con il supporto di numerosi eu‐
rodeputati di diversi Paesi e dei
principali gruppi politici.

L’iniziativa testimonia la volontà di in‐
vestire tempo per esplorare modi per
rendere i sistemi di allevamento più
sostenibili dal punto di vista ambien‐
tale, sociale ed economico, garantendo
al contempo la sicurezza alimentare, il
benessere degli animali e comunità ru‐
rali vivaci.
L’Intergruppo avrà un ruolo centrale
nel colmare il divario tra quanto di‐
scusso dai decisori politici e le reali e‐
sigenze degli agricoltori, e permetterà
di esaminare soluzioni pratiche per
promuovere la sostenibilità nell’alleva‐
mento in tutta l’UE.
«La realtà che vedo ogni giorno sul
campo non corrisponde a ciò che si
sente spesso discutere nelle istituzioni
pubbliche, che sono spesso molto in‐
centrate sulle città, come il Parlamento
europeo – ha dichiarato l’eurodeputa‐
to Benoit Cassart, un forte sostenitore
dell’istituzione dell’Intergruppo –.
«Questo intergruppo può contribuire a
colmare il divario tra la realtà e i nostri
decisori politici. L’allevamento di be‐
stiame è una risorsa considerevole per
l’autonomia alimentare dell’Europa e
molto di più; rivitalizzare questo setto‐
re essenziale attraverso politiche ben
informate è quindi di urgente impor‐
tanza».
«L’intergruppo è stato creato per ri‐
spondere alla necessità di un approc‐
cio olistico all’allevamento sostenibile,
integrando aspetti ambientali, econo‐
mici e di benessere animale – ha affer‐
mato Alexander Bernhuber, uno dei
principali promotori della creazione

I

dell’Intergruppo –. Il settore deve af‐
frontare sfide significative, tra cui il
cambiamento climatico e la domanda
dei consumatori di cibo prodotto in
modo sostenibile. Questo intergruppo
può contribuire a promuovere politi‐
che che bilancino queste esigenze sup‐
portando al contempo gli agricoltori».
«Con questo intergruppo – ha spiegato
Maria Grapini, eurodeputata e appas‐

sionata sostenitrice dell’iniziativa –
puntiamo a facilitare il dialogo tra il
Parlamento europeo, l’industria, le or‐
ganizzazioni per il benessere degli ani‐
mali e le autorità competenti, per ga‐
rantire una regolamentazione equili‐
brata ed efficace a sostegno della com‐
petitività del settore e della protezione
ambientale per un settore zootecnico
più sostenibile, efficiente e responsabi‐
le».
La European Livestock Voice, coalizio‐
ne di associazioni operanti nel settore
zootecnico, ha accolto con grande favo‐
re la creazione di questo gruppo e si è
detta disposta a svolgere un ruolo atti‐
vo nel suo programma nei prossimi an‐
ni. «Con il supporto del mondo accade‐
mico e degli scienziati, nonché degli e‐
sperti della società civile, non vediamo
l’ora di confrontarci con i decisori sulle
varie complessità dell’allevamento e
sulla rapida evoluzione della scienza
delle produzioni animali».

Redazione Ruminantia

A fianco, 
una stalla 
nel
cremonese

Obiettivo
strategico‹
Colmare il divario 
tra quanto discusso
dai decisori politici 
e le reali esigenze
degli agricoltori

VITELLONI - I listini della settimana 2 relativi al‐
le razze specializzate sono in aumento ispetto al‐
le quotazioni rilevate a fine 2024. Quadro positi‐
vo anche per i vitelloni di razza frisona e gli in‐
croci nazionali che comunque sono sempre in
buona vista. «I vitelloni di razza incrocio francese
e charollaise ‐ dichiara Stefano Scaravella, re‐
sponsabile commerciale del Consorzio Servizi
Zootecnici, quotano alla stalla a peso vivo da
€/kg 3,60 a 3,73 più iva. Le scottone di razza in‐
crocio francese e charollaise vengono quotate al‐
la stalla a peso vivo da €/kg 3,58 a 3,68 più iva a

seconda del peso vivo e della conformazione. Il
prezzo dei vitelloni di razza frisona italiana (Gri‐
glia CEE cat. A classi da P2 a O3), è quotato al ma‐
cello da €/kg 4,20 a 4,50 + iva per i capi ben
conformati di 300 KG più. Situazione sempre po‐
sitiva per le quotazioni al macello degli incroci
nazionali (Griglia CEE cat. A classi da R2 a U3)
che vengono valutati al macello da €/kg. 5,00 a
€/kg. 5,50 mentre le scottone Italia Italia blue
belga che al macello quotano da 5,10 a 5,50
€/kg».
VACCHE - La settimana n°2 del 2025 è iniziata

confermando i listini della settimana scorsa. In
dettaglio la quotazione al macello delle vacche di
prima qualità, cat. P2 – O3 oscilla da €.3,70 a
€.4,20 + iva; quelle di seconda qualità, cat. P2‐P3
da €. 3,25 a €. 3,55 + iva; la terza qualità, cat. P1
– P2 da €. 2,90 a €. 3,10 + iva.  Anche le scottone
da macello di razza frisona confermano la stessa
tendenza. La quotazione per la Griglia CEE. Cat.
E, classi da P3 a O3 quota da €. 3,80 a €. 4,35 + i‐
va.
BALIOTTI - La settimana n°2 non evidenzia par‐
ticolari variazioni. «In dettaglio ‐ afferma Scara‐
vella ‐ la Cat. KG 45/55, dei vitelli baliotti di razza
frisona in riferimento al peso vivo questa setti‐
mana quota da €.1,00 a €. 2,00 comprensivo di i‐
va. Le nascite del periodo fanno sentire il loro pe‐
so con importanti variazioni numeriche in conti‐

nua crescita. Permangono sempre seri problemi
di natura commerciale per la sola valorizzazione
dei vitelli sottopeso (cat. Kg. 35 – 43) che attual‐
mente non vengono quotati. Anche il prezzo di
cessione dei vitelli baliotti incrocio con Blue Bel‐
ga (Cat. KG 58/70) conferma quanto riportato la
scorsa settimana. Anche per gli incroci offerta
numerica in aumento. Il prezzo dei maschi viene
confermato da €. 3,30 a €. 4,30 il Kg iva compre‐
sa; mentre le femmine incrocio possono oscillare
da €. 3,20 a €. 4,30 il Kg».
IN GENERALE - Razze specializzate: listini in
buona vista sia per i vitelloni che per le scottone
francesi. Positività nelle vendite anche per gli in‐
croci nazionali ed i vitelloni frisoni. Vacche: mer‐
cati nazionali ed europei in ottima vista. 
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